Parrocchia S. Lorenzo – Alzano Sopra

III INCONTRO DI PREGHIERA  - dicembre 2005

L’eucaristia e’attesa: VEGLIATE!!

Canto:  MARANHATA

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme (IS. 40)

“Confortate, confortate il mio popolo!”

dice il vostro Dio.

Una voce grida:

“Preparate nel deserto

una via per il Signore,

tracciate nelle steppa

una strada per il nostro Dio!

Riempite le valli,

spianate monti e colline.

Il terreno accidentato e scosceso

Diventi una grande pianura.

Allora il Signore

Manifesterà la sua presenza gloriosa 

E tutti potranno vederla.

Il Signore stesso lo ha detto”.

Sali sulla cima del monte e proclama a Sion la bella notizia.

Alza forte la voce!

Annunzia la bella notizia a Gerusalemme,

grida senza nessuna paura,

dì a tutte le città di Giuda:

“Arriva il nostro Dio!

Come un pastore conduce il suo gregge;

prende in braccio gli agnellini, li porta sul petto

e ha cura delle pecore che partoriscono,

così Dio provvede al suo popolo”.

Anno 30. Gesù di Nazareth ha capito che le autorità stanno per sbarazzarsi di lui. Poco tempo prima del suo arresto e della sua morte fa capire in modo chiaro ai suoi discepoli che la morte del “Figlio dell’Uomo”, così si faceva chiamare,  non era la fine di tutto e che un giorno sarebbe tornato. 

Anno 60. I primi cristiani aspettano con impazienza il ritorno del Signore. Ma gli anni passano e non succede nulla. Alcuni perdono la speranza e tornato alla vita di prima. Molti si chiedono: perché il Signore non torna? Quanto dobbiamo aspettare ancora? Marco, conoscendo bene le attese delle varie comunità, nel suo Vangelo racconta che il Signore non ha rivelato la data del suo ritorno. Ma è sicuro che verrà. Invita quindi i suoi lettori ad essere vigilanti, di non lasciarsi prendere dal sonno o dalla paura.

Anno 2005. Neppure noi sappiamo quando il Signore tornerà ma sappiamo che il Figlio dell’Uomo viene a noi attraverso gli affamati, gli assetati, i malvestiti, gli stranieri, i malati, i prigionieri…. Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia siamo chiamati ad essere vigilanti “nell’attesa della Sua venuta”. E se il momento fosse oggi? 

DAL VANGELO DI MARCO (Mc 13,32ss)

“Nessuno sa quando verrà quel giorno e quell’ora; non lo sanno gli angeli e neppure il Figlio: solo Dio Padre lo sa. Fate attenzione, rimanete svegli, perché non sapete quando sarà il momento decisivo!

E’ come un tale che è partito per un lungo viaggio: se ne è andato via e ha affidato la casa ai suoi servi. A ciascuno ha dato un incarico, e al portinaio ha raccomandato di restare sveglio alla porta. Ebbene, restate svegli, perché non sapete quando il padrone di casa tornerà: forse alla sera, forse a mezzanotte, forse al canto del gallo o forse di mattina. Se arriva improvvisamente, fate in modo che non vi trovi addormentati.

Quel che dico a voi lo dico a tutti: STATE SVEGLI!” Parola del Signore.

Dalla prima lettera di Paolo alla Chiesa di Tessalonica (1Tess. 5)

“Fratelli, voi sapete bene che il giorno del Signore verrà improvvisamente come un ladro di notte. Quando la gente dirà: “Ora è tutto tranquillo e sicuro”, proprio allora il disastro li colpirà, improvviso, come i dolori del parto.

Di conseguenza, non dobbiamo rimanere addormentati, come gli altri; dobbiamo rimanere svegli e pronti”. Parola di Dio

Riflettiamo………………………….

Troppi cristiani nelle nostre comunità dormono.

Hanno chiuso il cuore per la paura di sentire la voce del Signore che li sollecita a lasciare la dolce notte nella quale hanno stabilito la loro confortevole esistenza.

Hanno chiuso gli occhi, per la paura di vedere il mondo frantumarsi in pezzi a causa dell’egoismo ed essere obbligati allora a guardare in faccia la bruttezza del male  che distrugge il mondo. 

Hanno chiuso le mani, talvolta ermeticamente, per paura di toccare i poveri, e di essere obbligati allora ad asciugare il loro volto dalla miseria e dalla tristezza. “In fondo cosa possiamo cambiare? Non tocca a noi”.

Troppi cristiani dormono. Anche noi spesso siamo degli addormentati.

Dov’è l’entusiasmo che dovrebbe gettarci nella trasformazione del mondo?

Siamo talmente presi dalle nostre piccole cose da non vedere più la grandezza del Signore che viene in mezzo a noi. Ci prepariamo al Natale con tante cose inutili ed esteriori ma non prepariamo la nostra anima.

Questo è il momento di stare svegli, di uscire dal torpore e dalle abitudini, di liberarci dalla monotonia, di gettare via tutte le convenzioni che assopiscono il Vangelo. E’ venuto il momento che col cuore e lo spirito svegli riconosciamo la presenza di Colui che è venuto a mostrare la vicinanza di Dio all’umanità. 

Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia accogliamo Gesù di Nazareth che è venuto a insegnarci come vivere bene sulla terra, come essere felici oggi e come rendere il mondo un luogo bello.  Ci pensiamo qualche volta? E in questo periodo di Avvento siamo svegli? 

Silenzio

Preghiamo insieme

Svegliatevi, uscite dal vostro torpore,

perché Dio ha messo nelle vostre mani

semi che fanno germogliare la pace

se sapete piantarli nella terra degli uomini.

Svegliatevi, aprite le vostre palpebre,

perché Dio fa di voi esseri nuovi

e vuole trasformare le paure e le angosce

che oscurano la vostra vita

in bagliori di speranza, in soffio di libertà.

Svegliatevi, aprite i vostri cuori,

perché Dio viene per rivelarvi tutte le ricchezze insospettate

che rimangono sotterrate nelle vostre esistenze,

esponetele in piena luce: faranno meraviglie. (Da In Cammino)

Canto:

riflettiamo………………………………………….

“Figlio di una ragazza madre, era nato in un oscuro villaggio. Crebbe in un altro villaggio, dove lavorò come falegname fino a trent’anni. Poi per tre anni, girò la sua terra predicando.

Non scrisse mai un libro.

Non ottenne mai una carica pubblica.

Non ebbe mai né una famiglia né una casa.

Non frequentò l’università.

Non si allontanò più di trecento chilometri da dove era nato.

Non fece nessuna di quelle cose che di solito si associano al successo.

Non aveva altre credenziali che se stesso.

Aveva solo trentatré anni quando l’opinione pubblica gli si rivoltò contro. I suoi amici fuggirono. Fu venduto ai suoi nemici e subì un processo che era una farsa. Fu inchiodato a una croce in mezzo a due ladri. Mentre stava morendo, i suoi carnefici si giocavano a dadi le sue vesti, che erano l’unica sua proprietà su questa terra. Quando morì venne deposto in un sepolcro messo a disposizione da un amico mosso a pietà. Due giorni dopo quel sepolcro era vuoto. Sono trascorsi venti secoli e oggi Egli è la figura centrale nella storia dell’umanità. Neppure gli eserciti che hanno marciato, le flotte che sono salpate, i parlamenti che si sono riuniti, i re che hanno regnato, i pensatori e gli scienziati messi tutti insieme, hanno cambiato la vita dell’uomo sulla terra quanto quest’unica vita solitaria”  (B.Ferrero)

Chi è per me Gesù di Nazareth? Uno che ha cambiato e cambia continuamente la vita di chi si avvicina a Lui o un idealista che si è fidato troppo degli altri?

Momento di riflessione del celebrante
Momento di silenzio. Proviamo a confrontarci con queste domande:

Sono convinto che il regno di Dio si realizza secondo ritmi e logiche che non sono le nostre?

Quando partecipo all’Eucaristia penso che l’”Attesa del Signore” sia solo un’illusione o sono capace di attenderLo impegnandomi ad accogliere tutte le persone che incontro nella mia vita?

L’Avvento è un tempo di conversione. Ci invita a guardare Dio “in modo diverso”.Questo “Dio diverso” si manifesta totalmente in Gesù suo Figlio,  perche’ spezza le immagini di Dio che ciascuno di noi si e’ formato. 

Siamo capaci di mettere in discussione le nostre idee su Dio?

Preghiera finale: insieme

Qualche volta mi sento come schiacciato

da situazioni che non ho scelto,

dal mio prossimo che mi chiede troppo,

da me stesso che non mi rifiuto nulla.

Il cuore troppo pesante, roso dalla stanchezza,

preso dal lavoro,

paralizzato dalla paura.

Il cuore troppo pensante, che gira intorno,

Che non pensa che a sé, che fugge dalle responsabilità.

Volgete lo sguardo in alto! Dice Gesù.

Svegliatevi, fate attenzione, diffidate di voi,

non lasciatevi vincere, imprigionare da queste pesantezze.

Alzatevi! Sollevate la testa!

Pregate sempre: la vostra liberazione è vicina.

OPPURE: PREGHIERA FINALE: MAGNIFICAT

L’ anima mia magnifica il  Signore

e il mio spirito  esulta in Dio,

mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà  della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione

la sua misericordia  si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi

nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza 

per sempre. 

Benedizione

Canto finale: Venga il Regno tuo.

